
Docum enti ined iti e comunicazioni d ’archivio. N . 1061. 1061

Chiesa, che pei- da sua posizione geografica aveva fortem ente Ida temere 
l'ingrandim ento della potenza spagnuola in  I ta lia . P er dare una g iusta  
interpretazione alle parole di Urbano non bisogna a s tra rre  dalla con­
siderazione del momento in cui vennero pronunciate; l ’allusione del 
P ap a  ad un principe straniero  che potesse aver ” in  m ira  di fabbricare  
la sua m onarchia sopra le ruine degli alltri ” non poteva rife rirs i che 
alla  Spagna, dato che la  F rancia , im pegnata a lla  Kocclielle, no to ria­
mente, per allora, favoriva gli accordi d ire tti  t r a  Cario Emanuele e il 
Nevers; ino ltre  bisogna tener conto del fa tto  che nel febbraio del 1628 
si riteneva ancora che ila prim a spinta a lla  guerra provenisse esclusi­
vamente da l duca di Savoia, e si aspettava, ma non si conosceva con 
«ertezza l’esistenza di un accoido segreto t r a  lui e la  Spagna ” ».

Credo che il Quazza giudicasse da un punto di v ista  troppo stretto , 
mettendo in  rilievo piuttosto U rbano V i l i  come sovrano dello S tato  
pontificio e 'dimenticando troppo che in  quei tempi anche l’ind 'pen­
denza della S. Sede era  connessa intim am ente con quella sovranità, ma 
egli ha perfettam ente l'agione nel d ire che quella frase  « libertà  d ’I ta ­
lia  » u sa ta  dal P ap a  e da alltri contemporanei, non si deve comprendere 
in un senso anacronistico. Quelle parole volevano soltanto esprimere 
a il desiderio d’ogni singolo sta to  d’essere immune da pericoli imme­
d iati, di non essere soffocato da potenti vicini ». Così anche le intese 
U rbano V i l i  e perciò egli s’oppose al crescere della potenza spagnuola 
nell’I ta lia  e volle servirsi della F ranc ia  come contrappeso senza però 
cam biare una dipendenza da lla  Spagna con una preponderanza, fran ­
cese ( l i  359-362). Voleva rim anere indipendente per ris tab ilire  la  pace 
come padre comune della c ris tian ità  e per re s tau ra re  l’un ità  del mondo 
cattolico assolutam ente necessaria contro il protestantesim o e anche 
cojitro i Turchi. E  queste sue intenzioni furono con traria te  dalla  poli­
tica m acchiavellistica del Eichelieu la  quale  opponendosi a lla  politica 
sovranazionale cattolica seguiva soltanto delle mète nazionali.


